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Quinta settimana della Guerra d'Italia. 


L'avanzata italiana oltre l'Isonzo. — La fortezza di Malborghetto. 
dal Museo Romano. — Interno della Cattedrale di Aquileja. — Il Museo 
sullIsonzo (2 inc.) — Come le nostre truppe varcarono 1 
zarego nell'Alto Cadore occupato dagli alpini. — Bologno: 


Sotto un portico; Il gigante di Giambologna in prigione (5 inc.). — Sul 


rette. — La grande manifestazione italiana a Bucarest. — Ritratti: Il barone А | 
Nel testo: Cantilena del soldati al fronte, poesia di Angiolo Silvio NOVARO. — Il bottino di guerra, di M. №, (con 3 inc.). 


Ji Aldo VALORL — Corriere, di Spectator. 
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— Bologna in guerra, 


- L'AUSTRIA e LIT 


La crisi politica, che doveva condurre! di sprofondare milioni sopra milioni in 


нв 
- 


ALIA. 


« Noi dobbiamo evitare — cosi il Caburi — 


i i i Porti ioni i 1 — di ituirci all ja nel combattere lo 
P Talia nel grande conflitto europeo, ha! fortificazioni nel Trentino, al confine orien- | — di sostituirci all'Austria nel 


presentato occasione a diversi pubblicisti! tale, l'Italia e l'Austria avrebbero potuto 
italiani d'illustrare i nostri rapporti con; mettere in piedi una marina che avrebbe 
FAustri-Ungheria e di proiettare luce | permesso loro di dominare nell'Adriatico 
sulla politica degli ultimi trent'anni, po- e di rendersi temibili nel Mediterraneo. 
litica che © la migliore spiegazione del Si 
presente. Vra i volumi più recenti, me-| flotta austriaca doveva essere portata a 
rita particolare attenzione quello del col- tale grado di potenza da poter scorar il 
lega Franco Caburi ', che fu corri-| nemico nell'Adriatico e ferirlo nel cuore. 
spondente viennese a giornali italiani da! E chi era questo nemico se non l'Italia? 
oltre tie lustri e potè quindi studiare sul! Gli italiani della monarchia dovevano as- 
posto la politica che forma oggetto di un|sistere al loro lento tramonto, Ciò che 
suo accurato studio. Secondo Franco Са. | era avvenuto in Dalmazia, doveva ripe- 
buri, l'Austria-Ungheria s'era proposto dil tersi a Trieste e in altri centri d ita- 
raccogliere l'eredità di Venezia, di attuare | lianità. 
i| programima della repubblica di San! 
Marco. . | tro d'italianità sulla sponda orientale dell'Adria- 
Mo vanno ben distinti due periodi. tico, doveva passare in potere degli stavi per- 
Prima del 1866 l'Austria rispetto la lin-;chë sulo cosi sarebbe stato possibile di far ca- 
gua italiana, contando di potersene gio- | Чеге anche gli altri comuni italiani dell'Istria е 
vare nci suoi piani di conquista in Oriente: | del Friuli orientale, che nelle loro lotte hanno 
ma perduto il Veneto, non rinunció al pro- | pano sempre I] IDE asuy morale dal- 
gramma di Venezia, ne volle bensi lat- ды omabile fierezza e dall'audace resistenza 
^ i TO 5 ella cittadinanza triestina s. 
tuazione con Faiuto dell'elemento slavoj 
contro l'elemento italiano della monarchia 


a Trieste — così l'autore — il maggiore cen- 


Soffermiamoci un istante c diamo un 


bicipite. Di qui l'inizio di quella politica 
slavizzatrice che doveva struppare il grido | 
di dolore degli italiani ed alimentare nel- | 
Пеша quella corrente anti-austriaca che! 
ebbe l'ultima esplosione con la guerra! 
alla quale assistiamo. 


L'eredità di Venezia — scrive Caburi — 
doveva essere raggiuuta non più col concorso 
dci veneti, ancora soggetti all'Austria, bensi dei 
cruati che fino allora erano vissuti in buona 
armonia con l'elemento italiano cd avevano 
accettato [a sua millenaria cultura ricordando 
ami cun vanto di essere stati anch'essi un 
ziorno partecipi delle glorie di San Marco. 
Questa e la vera origine di tutte le repressioni 
ehe il governo di Vienna ha voluto adottare, 
fino ni giorni nostri all'elemento italiano in 
Dalmazia e nella Venezia Giulia... Si direbbe 
tuas che 1 governanti di Vienna temessero di 
mon paee arrivare a tempu а condurre a ter- 
mine la loo impresa e che perciò vi affannas. 
Lera M stopiire scinpie nuovi tormenti a danno 
dei nostri connazionali per affrettare il consc- 
zuunento della meta agognata prima che Fitalia 
tol suo aumentato prestizio arrivasse ad impe- 
. Per fortuna. questi sforzi nou seim- 
pre siustirono nell'intento voluto, эн la 
sleru:a repubblica di San Marco hia saputo 
š c sull'slira sponda dell'Adriatico, cosi 
ente il zuo carattere, lu sua lingua, 
bi costumi che nessuna violenza e nessuna 
зва vana maja cancellarli >. 


Visto il problema sotto questa luce di 
politica adriatica, si comprende assai me- 
glio perchè la nostra alleata d'ieri, pur: 
rimanendo nell'alleanza, prosezuisse una 
politica che mirava al « massacro degli 
italiani in Dalmazia, nell'Istria, a Trieste 
e nel Friuli orientale ». 

Se l'alleanza fosse sita sincera, invece 


‘хауа sempre a colpire l'Italia ma dove 


ultimo sguardo a un ordine di cose che 
sta tramontando definitivamente. La di- 
plomazia italiana s'era reso perfettamente 
conto del piano che dicevasi incarnato 
nell'areiduca assassinato di Serajevo, ma, 
dal canto suo, non veniva mai meno al 
patto della Triplice, sicura che gli avve- 
nimenti avrebbero lavorato per l'Italia. 
Negli ultimi anni sopratutto 1а questione 
degli slavi del sud aveva raggiunto un 
carattere acutissimo. Belgrado appariva 
come il centro d'attrazione degli slavi 
della monarchia. H partito militare pen- 


procedere con grande cautela, perchè il 
problema serbo era divenuto di più grande 
attualità. Dopo l'annessione della Bosnia 
ed Erzegovina, la Russia attendeva l'ora 
della rivincita, che suonò con le guerre 
balcaniche e continua attraverso il con- 
flitto attuale. La diplomazia italiana, a 
furia di sentir parlare di pericolo slavo 
che era in grande parte opera dei poteri 
austriaci, di quegli stessi che l'agitono 
oggi più che mai, sperava che dando 


sviluppo economico e la indipendenza dci po- 
poli slavi del mezzogiorno, e, anche a costo di 
qualche sacrificio dobbiamo invece cercare di 
stabilire nella ripartizione della sponda orien- 
tale dell'Adriatico un compromesso fra i nastri 


coltivavano invece altri disegni. Laje i loro interessi, fra le nostre e le loro aspi- 


razioni. Certo, noi dobbiamo aver assicurato il 
predominio dell'Adriatico, perchè solo in que- 
sto caso avremo protette le nostre spalle e po- 
trema dedicare le nostre forze alla espansione 
commerciale nel Levante, Chi è padrone della 
costa orientale dell'antico golfo di Venezia, 
ricca di porti, di insenature, di isole, è padrone 
della porta dell'Oriente e ce la può chiudere 
in faccia quando vuole. Quella porta dev'es- 
sere nostra. Essa ci spetta di diritto, perchè è 
stata sempre prima di tutto essenzialmente ita- 
liana, come attestano Їс colonne, gli archi, i 
simulacri degli avi nostri, che seppero impri- 
mere a caratteri indelebili in quelle contrade 
le traccie della loro italianità ». 


ll Caburi ha parole vivaci contro que- 
gli austriaci che mettono sempre innanzi 
il pericolo slavo dopo di averlo suscitato, 
negli ultimi trent'anni, contro l'elemento 
italiano: 

ч Non bisogna credere — scrive — che la Ser- 
ibia la quale ha date sufficienti prove della sua 
fierezza, dopo tanti sacrifici vorrà adaftarsi а 


| altre nazionalità, che, 


і сапіса. E non pare c 


| colo di 


restare sottomessa agli ordini del governo di 
Pietrogrado e non vorrà invece preferire di fare 
una politica indipendente preoccupandosi solo 
dci suoi interessi с non anche di quelli della 
sua potente protettrice. La Russia non potrà, 
anche volendo, trascurare le suscettibilità del 
mondo serbo, mancandole fra il resto anche i 
contatti diretti con lui. Prima di arrivare alla 
Serbia, la Russia ha bisogna d'inghiottirsi tante 
per il momento almeno, 
protett nella penisola bal- 
1e queste nazionalità siano 
i “sposte a lasciarsi ingoiare dall'impero 
| moscovita senza esporre quest'ultimo al peri- 

una cattiva digestione ». 


a separano dai suoi 


mnlta 


| Basta con le citazioni. Ciò che occor- 
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reva mettere in evidenz 
riferisce 21 passato, è f 
nostri interessi adriatici 


а, per ciò che si 
antagonismo coi 
dell'Austria-Un- 


gheria. Il pessi Ct 
Perdu a simo trattament Й + 
ibhani, sudditi nlo degli ita 


degli Absburgo, ri 
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Ideva a tutto un piano imperialistico, il 


рН к 
{СШ raggiungimento era in perfetta anti- 
|1651 coi nostri interessi 


Жр: EA А AR ез1 coi essenziali nel- 
prova di #grandedealismo, come avvenne!) Adriatico. Si i 
c 1 ! 9. 31 poteva seguire un'altra vi 
+I setup Fi i “8 A 3: гат 
durante le guerre balcaniche, l'Austria e allora SA > Ё : 


ebbe stata deprecata la guerra 
ma dal momento che non si passò 
cone, sembreranno a tutti 


avrebbe finito per comprendere che non | attuale 

I a Eb E e, 
poteva fronteggiare duc nemici ad ип! Rubi 
tempo ed avrebbe iniziata una politica: 


sagge 
РШ ` Кы ШЕ | рописа Je conclusioni : iuis рак = 
più razionale all'indirizzo degli italiani Caburi Ч МЕНЕН „ы, е ы ne il 
sudditi della monarchia. Non fu così. Ў 2e, pur sostenendo a spada 


E : . n [tratta gli inte “йл L ri ' 1; 
Passato il pericolo, l'Austria avrebbe vo-: gli interessi superiori dell Italia 


› dA nell'Adriatico, ci it: л АГ 
luto aggredire la Serbia. e non avendo! cordo. al buon vicisate сой ма Че дс. 
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d'Hohenloe e Ганцгеуьюпе albanese, chel 2:27; “5 ipM E 
9 өс c aggre » Che cid? Pel momento parla il cannone, ma 


ОТО. бу e ñ 1 disc * ta! Š > 3 
poteva divenire il pomo di discordia tra quando il nostro esercito ci avrà data 


tisti di Trioste 
ventura che gli avrenime 
pitati nel modo che tutti 
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di $. А. R. la principessa 
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Duchessa 11051 


npedire il disegno di Vienna, ne- 
L'opera e uscita in due ed 


Hani sud J 
ITALIANA. | 


n proci. 
pre 
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qualche cosa di piu della 


sato, vedeva l'avvenire 
| "Adriatico. Oggi l'urto! 
ie noi avremmo voluto ritardare! 
n fatto c< I nostri sol. | 
stanno col sangue 
di staris, che 


rivendo 


гон: 


ESE. 


nonare, noi ci troy 
13 хад 


iti degli Absburzo 
1 prob 
ne di ЖО 


139 £0loriée 
Franco Зі, 


на зо. | 


› agha m Freri Tse D 


E stato per Fitalia grande) 
sO ! 


sanno senza dii 
tuto trovarsi 


Romue Vienna assai più chei moti irreden li! 50 e i 
р! la vittoria, dovremo avere idee chiare in- 
torno a ciò che vogliamo per l'avvenire. 
(Dall'Italia). A. VER 
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Esemplari porfetti. < 
«— Acquisto al più ай prezzi partite с collezioni, => 
Promlata Ditta A, BOLAFET, Via Roma, 3|, TORINO, 


SCACCHI. 
Problema N, 2332 del sig. Th. C, ITenricksen. 


NERO. (! Pozzi), 


MANCO. (9 Pezzi). 
1 Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. 


Problema N, 2333 del sig. Charles Promislo. 

Busco: К 18, D 47. A 03, C có. без, P e& 

f». (7). à 

Хто: R (ü. АВ, A £7. C bz, Cho, P c7. 46. 
69. (8). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Problema N. 2334 del sig. Ph. JT. Williams. 

Busco: ВЗ. Das. T fl, Aba, CUT. Cer 

E P e2. (8), 5 

Neno: Reb. Тев. "hà, Ags. 018. Раі. a5. 
Ъб, 67, h3. b7. (11). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Soluzione dei Problemi : 
2211. (всцилал), 1 T e2-f2 ecc. 
2312, (Bora). 

1 Ce3, Dx fi+; 

l...., Del; 


N. 
N, 
Ас4+ ecc. 
А c2+ ecc. 


2 
ә 
2 
2 
2 


Red; А 454- ecc. 
хе; A 064 eec. 
А41; AXA+ ece, 
К. 22121. 
cúx4d5; 2 De2+ ecc. 
Сет; 20464 есе. 
l. mon 2 (67 eco. 
— БН 2 Cxti ecc. 
N, 2314. (бып), 1I 12-11 ecc, dà 
N. 2315. (Махкмах), I It f3-92 ecc, 
N. 2346, (Ten). 1 It 98-18 ece, 
N. 217. (Pato). 1 Тет есе, 
el Tal? Ris! 
N. 2318, (GnurSwoop), 1 Ug; 9 СХА vec. 
N. 2319, (Мих). 11745 1 мє, у 
УХ. 2720, (Ка ил) 1 T gö; 2 A Ü een. 
х + (ALELIT). 1 D 4Я-а8н occ. 


‚ (иг), 1 Ite3-04 ecc. 


Єз Ийт; Sigg. Elvira Ceretti, Репсїс Fabroni 
giusto Sardo (sino al 2310), Ezio Castoldi, Bonalt 


Crollalanza, Luizi Bassi, Efraim Levi, Adelindo 
Zanaboni, Giovanni Rampi. 


ee a 
Scacchi 


Dirigere le soluzioni alla < ezione SCI 
Milanes 


delf Illustrazione Italiana, in 
Via Lanzone, 18. 
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D'iuropa g 
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LA GRANDE MANIFESTAZIONE ITALIANA A BUCAREST. 


pU 


TE 


I) ministro d'Italia. 


E la Romania, la «figlia latina di Roman, che fa?... Sono mesi e mesi 
che si dice: la Romania non aspetta che la mossa dell'Italia per seguirla! 
Ebbene, l'Italia, da trentacinque giorni è in guerra, seriamente in guerra, 
contro la comune, tradizionale nemica, l'Austria. E la Romania che fa 2... Per 
intanto, il 31 maggio, il popolo di Bucarest ha fatta una grandiosa dimostra- 
zione per l'entrata in guerra dell'Italia, portandosi in massa tra suoni, canti, 
evviva davanti alla Legazione italiana. 

Figuravano alla testa del grandioso corteo gli ex-ministri Filipescu, Take 
Jonesku, Istraty, Delavrancea, Gradisteanu, il rettore dell' Università, il reve- 
rendo Lucaci presidente della Lega nazionale, il poeta Goga, professori uni- 


Parla il ministro d'Italia barone Fasciotti. 


versitari, direttori di giornali, personalità politiche. Al loro arrivo due enormi 
bandiere, l'una italiana e l'altra romena, vennero issate sul palazzo della Lega- 
zione, mentre da migliaia di petti prorompesano grida augurali di: e Visa 
l'Italia! Viva la Romania! s In capo allo scalone della Legazione il ministro 
Fasciotti ricevette le più spiccate notabilità. che apparvero poi con lai, al 
balcone del palazzo, acclamatissime. Di 12 parlarono all'immensa folta plau- 
dente Istraty, Delavrancea, Lucaci, tutti col più ardente entusiasmo. ed a 
tutti rispose con alte, auzurali parole il ministro 4 а. Н corteo 5015 a 
lungo davanti alla Legazione tra il canto degli iani di Garibaldi, di Mameli, 
della Marsigliese с del canto di guerra rumeno: e Alle armi”... о. 


L'ultima creazione dell'industria italiana. 


Dall'industria americana, in modo quasi esclusivo, vennero per il passato 
costruiti gli autocarri pesanti, capaci di trasportare carichi di molte tonnel- 
late ed insieme di trainare pesi rilevantissimi: veicoli, che, utili all'industria 
ed all'agricoltura, hanno trovato 
in questi tempi di guerra speciale 
applicazione per il trasporto del- 
le grosse artiglierie d'assedio. 

Nulla in Italia si era tentato 
con successo fino ad ora per la 
costruzione di queste dread- 
noughts dell'autamobilismo, 
ma la nostra industria, sia pure 
in ritardo, ha saputo raggiun- 
gere nei suoi primi attuali espe- 
rimenti, perfezione notevole € 
tale da poter vantaggiosamente 
contrapporre la sua produzione 
a quella estera. 

La FIAT, a sua volta prima 
fra le varie fabbriche italiane, 
produce attualmente due modelli 
di grosse trattrici che sono rico- 
nosciuti ottimi sotto tutti i rap- 
porti e che già vennero adope- 
rati con eccellenti risultati nella 
nostra guerra. 

L'illustrazione rappresenta uno 
di questi modelli — 70 HP —, 
che, senza sfarzo alcuno, sta 
trainando ben 110 tonnellate! 

Un sistema speciale di cintura 
d'acciaio snodata (cingoli) appli- 
cato alle ruote posteriori, au- 


menta la forza di trazione cd impedisce gli slittamenti c gli afiundamcent; 
modo che il carro con carico ed un traino puo percorrere scenza in 
nienti i terreni più difficili c le pendevze più furti. 
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L'AVANZATA ITALIANA OLTRE L'ISONZO. 


(Istantanea di A. M. dal fronte). 


[ 


| 
| 
fs 
i 
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МЯ 2 + с хаг СА EXTR 
Un ulisciale, membro di) Touring, dipioge lo indicazioni. etiudali. 


D” 4 prossimo numero, per gli associati, 
saranno unti Y Indice, il Frontispizio e la 
Coperta del primo semestre 1913. 

DIS / non associati potranno acquistare 
Indice, Frontispizio e Coperta presso tutti i 
nostri. corrispondenti al prezzo di cent. 50. 


E APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1915 dell’ 


Illustrazione 


: nelle opere — di quella italianità che ogg! 


ITALIANA 


p:r Lire 18 (estero, franchi 24) 


р Le rinnovazioni del semestre es- ' 


sendo molto numerose, preghiamo cli associati 


di sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi | 


nella spedinione del giornale. — Si peeca pure d'unire 
la fascia alla domanda d'associacionc. “ЭЭ 


CORRIERE. 


Sul libero Isonzo. L'Austria saccheggiatrice, 
Attilio Hortis ai Lincei. H nuovo prestito ita- 
liano. Ridda di miliardi. Da Waterloo ad 
oggi. L'industria delle munizioni e le Trade 
Unions. Z Zulcanici. L'intervista del Papa. 
San Luigi, Cadorna e il Duca degli Abruzzi. 


La bandiera italiana sventola vittoriosa su 
tutto l'Isonzo — sulla destra come sulla si- 
nistra di quel fiume, che, per cinquanta anni, 
rappresentò il zinimum delle eventuali con- 
cessioni austriache possibili ad un'Italia buo- 
na, docile, sottomessa!... Un mese di guerra, 
e soli venti giorni di operazioni vere, hanno 
risolta, in modo irrevocabile, la questione 
dell'Isonzo, dalle cui due rive, dalle cui terre 
liberate ci arrivano le belle fotografie, le com- 
moventi documentazioni — le prime del ge- 
nere potute ottenere e permesse — che danno 
а questo nostro numero un'impronta spe- 
ciale. Si potrebbe dire i/ numero dell'Isonzo. 
Ma quando mai furono «austriaci » codesti 
paesi, così genuinamente veneziani?... Quel 
bravo Giambattista Rampoldi che, ottanta anni 
sono, pubblicò una sua così coscienziosa Coro- 
grafia dell'Italia, chiamava l'Isonzo, fiume 
della Venezia; e alla voce Gorizia stampava 
testualmente, sotto gli occhi della Censura au- 
striaca, che non vi badava: < Picciola città 
a della Venezia, tra l'Isonzo a maestro ed il 
« Vipao a libeccio. Quantungue in oggi 0833) 
a faccia parte del circolo d'Austria, nulladi- 
e meno appartiene alf Italia; W versante delle 
« Alpi, che solo può escludere un paese dalla 
ч penisola nostra, manda le acque all'Isonzo, 
«sulle di cui rive comunemente si parla ita- 
ч liano, lo che si fa pure in Gorizia x. 

Quel buono e dotto Rampoldi, bresciano, 
morì qui a Milano tre anni dopo avere stam- 
pate quella ed altre consimili verità positive 
di italianità, che all'Austria il maggio scorso, 
udendo le richieste dell'Italia, parevano ere- 
sie. La controversia l'ha risolta il valore dei 
nostri incomparabili soldati avanzantisi riso- 
luti e fieri dove tanti fratelli li aspettano. 

Cioè, l'Austria non permette agl'italiani di 
rimanere ad aspettare in terra italiana i fra- 
telli. Quelli che non sono riusciti a fuggire 
dal duminio odioso, sono arrestati, maltrattati, 
deportati. Sono i metodi dell'Austria — nel 
1413 come nel 1799. Sono i metodi che l'hanno 
rovinata progressivamente nell'evolversi della 


nuova storia delle nazionalità, sono i metodi | 


che la finiranno. Anzi, quanto più la civiltà 
ha allargate le sue conquiste spirituali, morali, 
tanto piu l'Austria ha pezgiorati i suoi me- 
todi, che oggi — nelle terre, nei paesi, nelle 
città che essa, irrevocabilmente, deve lasciare 
e nun riavrà moi più — diventano devasta- 
zione, rapina, saccheggio. Lo sa l'illustre ami- 
co nustro, lo squisito pueta triestino Riccardo 


' seppe de Tommaseo, 
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Pitteri, la cui villa in Farra, sull' ludro, è 
stata inesorabilmente, brutalmente saccheg- 
giata, venti giorni sono, da una gentaglia 
rozza, bruta, intimidita e suggestionata ца 
un imperial regio ufliciale, che le gridava: 
« L'Italia ci fa la guerra; saccheggiate la casa 


; del poeta che l'ha eccitata!» E il saccheg- 
: gio fu completo nella villa 


di Pitteri, come, 
subito dopo, a Villanova, in quella di Giu- 
nipote del celebre Ni- 
coló, il quale andava dicendo, ë vero, che 
si sentiva l'anima slava, ma fu uno dei piü 
nobili, magistrali assertori — nel pensiero c 


trionfa!... 

E mentre i soldati d'Italia valorosamente 
combattono, dovunque, fra noi ferve la gara 
delle idee, delle iniziative, delle opere perchè 
alla insuperabile preparazione ed azione mi- 
litare corrispondano il consentimento morale 
e tutte le più larghe assistenze civili. La li- 
bera spontanea sottoscrizione per questo, ha 
già fruttato, solo nelle liste pubblicate a Mi- 
fano, più di quattro milioni!... 


Poi ci sono i fratelli irredenti scacciati dalla | 1 | a pi 2 
| dalla penisola di Gallipoli al Caucaso, non 


furia nemica dalle loro terre, verso le quali 
la bandiera liberatrice si avanza. Essi arri- 
vano a frotte а Milano, a Firenze, a Roma, 
e dovunque la solidarietà fraterna li accoglie, 
H consola, li 2 
di immediati conforti materiali. Sono l'anima, 
lo spirito italiano che vibrano, si fondono, si 
esaltano, nell'ora delle sospirate imprese e 


delle realizzantisi speranze. 


Domenica, alla seduta ordinaria dell'Acca- 
demia dei Lincei era presente l'illustre pa- 
triota triestino Attilio Hortis, caro alle patrie 


: lettere, bibliotecario insigne di Trieste, e del- 


l'Accademia socio corrispondente. Tale in- 


solita presenza in quest'ora produsse viva | 


commozione, accresciuta dalle elevate parole 


onde il presidente D'Ovidio e Luigi Luzzatti 
lo salutarono. 


«А me toccò — disse Luzzatti — la fortuna di inse- 
gnare all'Università di Padova quando Attilio Hortis 
v'era scolaro.... Egli mi narrava sin da allora i 
dolori e le speranze della sua Trieste; li narrava 
а me, veneziano; ed auspicavamo il giorno nel quale 
le due regine dell'Adriatico avrebbero, nella comu- 
nione degli intenti e dci traffici, compita la loro mis- 
sione storica attraverso l'Egeo e il Mediterraneo 
orientale: ora quei sogni sono vicini ad avverarsi 
per il magnifico rinnovamento dell'italica virtù. 

u Noi auguriamo che, redenta Trieste, Attilio Hortis 
possa parlare fra breve all'Accademia di questi 
grandi temi, cal suo nobile cuore di "patriota e 
colla sua grande mente di scienziato. Siamo vecch; 
entrambi, caro amico Hortis, ma salut 
quel giorno imminente e liberatore. 
l'Accademia, onorando i 
Trieste, della quale egli ci riverbera 
idealità. » 


eremo insieme 


Colleghi del- 
le più nobili 


Così, per ogni verso 
appare la сопсога di 
dove ad ogni volontà, 
individuale, sovrasta il 
zione si affermi in ogni campo vittoriosa — 
dove si combatte, e dove si preparano gli 
spiriti e sì apprestano 1 mezzi. i 

Con la certezza di questo il Gov 
aperto la sottoscrizione ad un nuo 
stito nazionale diun miliardo 
no di un miliardo — un : 
qualunque somma che 
vorra. Duecento milioni 
dalle principali banche; 
vorranno, li sottoscrivera 
za "onde delle loro ri 
no di coloro che — vecchi o giovani сүл 
ad arruolarsi — avrà il suo corrispettivo nol 
sollecitudine di coloro che andranno ad oiri 
re i loro capitali per un'impresa nella ә Ни 
il fervore delle armi deve essere alim SIZE 
dalla solida preparazione economi cui 
Notavo, I "n 


la settimana 
À 5 scorsa, che i| р 
mento inglese aveva approvati il Parla. 


i nuovi crediti di guerra 
dodici miliardi е 
franchi, calcolando g 


» Sotto ogni aspetto, 
Questo nostro paese, 
ad ogni concezione 
pensiero che Ja na- 


erno ha 
vo pre- 
l . Cioè, 
Prestito per quella 
lo slancio nazionale 
sono già sottoscritti 
1 rimanenti, fin che 
nno 1 cittadini, sen- 
chieste, L'abnegazio- 


straordinarii, 
dugentocinqu 
mpegni event 


per 
antamila 
пай fino 


Questa settimana 
esce: 


ек Có 


PER LA PIU GRAN 
E MESSAGGI DI GABRIELE ГУА 


iste. Né si tratta solamente | 


nostro Hortis si апога | 


all'unanimità 


i ghilterra, 
gento, che 


al 31 maggio 1916. Oggi debbo registrare il 
nuovo prestito che il primo ministro Asquith 
ha annunziato alla Camera dei Comuni e che 
già è stato aperto alla sottoscrizione in mezzo 
al popolo inglese, che avrà dato così, in tutto, 
un quindici miliardi! t... ` v 
Una volta si parlava di milioni — e si inar- 
cavan le ciglia; oggi non si parla che di mi- 
liardi. Cento anni fa, il 18 giugno, sul campo 
di Waterloo, nell'ultima grande lotta risolu- 
tiva dell'epopea napoleonica, combattevano 
72000 francesi contro 156 000 alleati (austriaci, 
tedeschi, svedesi, russi) 228 mila uomini in 
tutto!... Oggi 228 mila uomini, quelli di una 
parte e quelli dell'altra compresi, stanno ap- 
pena di fronte in un ristretto settore di un 
più vasto teatro. Centosettantamila nuovi sol- 
dati — un esercito con cui Napoleone, cento 
anni fa, avrebbe riconquistato l'agognato im- 
pero, li manda ora alla patria Britannica il 
Canadà!... Sommando tutto, e senza esage- 
rare, combattono ora, dalla costa delle Fian- 
dre all'Alsazia; dalle rive del Mar Baltico 
alle disputatissime rive del Dniester: dalle 
valli del Trentino alla pianura dell Isonzo, 


meno di otto milioni di uomini. Dico com- 
battono — il che vuol dire che non sono 
compresi in questo conto gli altri otto milioni, 
all'incirca, che hanno combattuto — un buon 
terzo dei quali sono morti, un terzo sono 
feriti o malati, un altro terzo — cd è dir 
poco! — sono prigionieri. Soltanto la Russia 
— che pure per scarsezza di munizioni da 
artiglieria è ora costretta a ripiegare affret- 
tatamente sulla linea del Dniester, fino a 
ritirarsi anche da Leopoli, capitale della con- 
quistata Galizia — solo la Russia pare ten- 
ga, di tedeschi ed austriaci, un milione e 
trecentocinquantamila prigionieri !... E gli otto 
milioni che combatteranno più tardi, quando 
anche gli otto milioni che ora combattono 
avranno combattuto?!. 


‚„ Хоп crediate che io esageri. Un maestro 
illustre, già qui ricordato, Luzzatti, in un 
suo articolo, ieri l'altro, diceva che 822 mi- 
Поп! di creature sono in guerra. Calcolando 


che di questi 822 milioni, la metà — ossia 
411 milioni — siano donne — quale spavento 
quasi mezzo miliardo di donne! — e che 


sui rimanenti 411 milioni non vi sia di su- 
scettibile alle fatiche delle armi che il 6 per 
cento — si hanno netti 24 milioni di presumi- 
bili combattenti. Un terzo, mettiamo pure, 
: nno combattuto, un terzo combattono, un 
erzo combatteranno — cosa restano, in con- 
fronto, le guerre dell'epopea napoleonica, per 
db a h ancora tanta gente che si scer- 
ardor € quali si ricorre per trovare un 
БОЛЬ cano di Questa gran guerra delle 
езет di pa che Napoleone!... Sono gli 
che ii mond ario, di Serse — è una guerra 
сүрт ис эл к guerta, che 
E € da milioni e milioni e si sor- 
gge con miliardi e miliardi!... 
— Mae dopo?... 
— Dopo... 
resto, le deci 
parlamenti ү 


dopo... tutto si assesterà. Del 
ne e decine di miliardi che 1 
la Francia ерд edi governi spendono — 
per una ст A già impegnati ventiquattro 
lora! — Verra che costa tre milioni al- 

Nelle 209 t trasfor- 
ma. Nelle indu 2 
crisi; ma è 


fabbricazi 
zione i EC . 
€ altre поре die munizioni; soffrono tutte 


là. S 
- Si acena 
RE di 11 S А 
Aggiunti nel Re э mila operai ed operaie 
industrie per le 


ha proclamato che l'In- 
Š fonderà « palle d'ar- 
anno la vittoria!» — ha par- 


se eccorrerì, 
orter: 
la тас РОГІ 
to chiaro agli 


operai 
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SULLE TRACCIE DELLA NOSTRA GUERRA. 


(Schizzi dal vero del nostro corrispondente speciale Aldo Molinari). 


L'ANTICO confine TRA Peri E ВоисикЕтто. 


H punto esatto ove s'iniziò l'avanzata delle nostre truppe nel Trentino. Presso il pilastro che segna la via per Verona sono 
i resti di una piccola trincea di sacchi e di sassi, dietro la quale i gendarmi austriaci tentarono un eflimera resistenza. 


Lo SBARIAMENTEO CON ELI ft Dtt( A ENLITI VC i Asti taa Gira d Pens. 
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Una rorograria rara. — LA FORTEZZA AUSTRIACA bI MALHORGHETTO, FORTEMENTE, DANNEGGIATA 


UnT7giornale scriveva recentemente: « Non esiste nessuna fotografia o cartolina illu 
« delle autorità impenali e regie x. La fotografia invece esiste. Venne portata al n 
ma amica dell'Italia, e fu trattenuta nell'Archivio per la pubblicazione a tempo opportuno 


ostro giornale 


strata della fortezza e del paese di 
anni or sono da pe 
Opportunità migliore non poteva presentarsi. 


DAL FUOCO DELLE GROSSE ARTIGLIERIE ITALIANE 


Malborghetto, per divieto 
rsona residente in Austria 


nizzati e più tradizionalisti d'Europa — gli 
operai delle « Trade Unions ». 

Tutti i privilegi e tutte le norme, i co- 
stumi, le consuetudini che si sono venuti 
adottando negli ultimi quarant'anni dai lavo- 
ratori organizzati delle « Trade Unions » deb- 
bono cessare di prevalere sul mercato del 
lavoro per tutta la durata della guerra. 

« La nazione — ha detto Lloyd George — ha bi- 
sogno di una rapida ed enorme produzione di mu- 
nizioni, e di fronte a questa necessità suprema non 
possano prevalere i concetti restrittivi a cui si in- 
formano le е Trade Unions ». Così gli operai поп 
debbono più oltre insistere in una limitazione delle 
оге di lavoro, non debbono insistere nella esclu- 
sione dagli stabilimenti dei lavoratori non unionisti, 
debbono rinunciare all'ostruzionismo fatto fino ad 
ora al lavoro femminile ed a quello dei giovani, 
infine debbono adattarsi ad accettare fra i 
ranghi anche operai che поп sono specializzati in 
nessun ramo dell'industria », 

Del resto, lo Stato ha poteri illimitati, e 
ove non basti la persuasione рио ricorrere 
a misure di coercizione, mobilitando e mi- 
litarizzando l'industria anche senza il con- 
senso del Parlamento. Inoltre la stampa in- 
tera del Regno Unito è favorevole alle più 
energiche misure ed appoggerà il Governa 
in ogni possibile sua azione. 


loro | 


E così deve essere. La guerra — o si fa, | 


o non si fa; ma se si fa, dev'essere fino in 
fondo e con tutti i mezzi; con ogni energia, 
cun ogni espressione di forza, con ogni sa- 
grificio. 

E inutile inquietarsi perchè non si può 
guardare fuori dagli sportelli dei vagoni, per- 
ché non si può leggermente chiacchierare e 
raccontare, perché non si può bighellonare 


per le stazioni ferroviarie, perche c'è la cen- . 


sura tui giornali, c'é la censura sulle lettere, 
c'e la sorveglianza sui superflui lumi notturni 
— sono inutili codesto nervosismo, codesta 
intollerabilità: c'è là guerra — e a fa guerre 
comme a la querre!... Disciplina, patriotti- 
sino, fiducia, concordia; e tiriamo innanzi!... 


Persuadiamoci inoltre che questa guerra 
almeno pel momento, può allargarsi ancora, 
non scemare. La Rumania sembra sempre 
più in procinto di decidersi: la Grecia — 
dove le elezioni generali politiche hanno dato 
a Venizelos, fautore delia Triplice Intesa 
una maggioranza di quasi cento voti — pare 
finirà per combattere anch'essa; la Bulgaria è 
B H per decidersi essa pure; il Portogallo — 
persino il Portogallo pare siasi deciso avan- 
tieri, deliberando l'invio delle sue truppe su 
quel fronte francese-anglo-belga, dove gli al- 
leati hanno fatto in questi ultimi quindici 
giorni decise punte sul canale d'Ypres, nei 
Vosgi, in Lorena, in Alsazia. Tutti si move- 
ranno dunque; e così mi spiego il titolo 
letto in un giornale serio l'altra sera: «la 
Repubblica di San Marino potrà rimanere 
neutrale 2...» Certo, non può essere questa ora 
di discorsi di pace — lo ha ammesso anche 
il papa in quella sua pretesa intervista con 
un collaboratore della Liberté di Parigi, in- 
tervista che fa tanto rumore, specialmente per 
gli accenni, tutt'altro che miti, al [talia, al 
suo governo, alla guerra nostra — che per 
altro è esaltata, benedetta, consacrata da tante 
nobili invocazioni del clero! 
vero?... 

Le interviste sono un articolo sospetto da 
moltissimi anni: raramente giovano a coloro 
nel cui nome sono enunciate... quando поп 
giovano loro troppo, nel qual caso, poi, corbel- 
lato è il pubblico. Diflidiamo, dunque, sem- 
pre delle interviste — altra materia che in 


- Ma sarà poi 


tempo di guerra, dovrebbe essere prediletta 
da una censura giudiziosamente subbiettiva. 


РЗ 


Спа volta, nei tempi gloriosi e turbinosi 
del nostro Risorgimento vi era un'onoma- 
stico pel quale il pubblico si commovera — I 
il Sun Giuseppe. 

Quest'anno l'onumastico toccante i cuori è 


quello di Luigi. Migliaia e migliaia di carte 
augurali, da ogni parte d'Italia, sono state 
indirizzate lunedì scorso al generalissimo Ca- 
dorna ed al capo della marina da guerra — 
il duca degli Abruzzi, due Luigi! L'7dea Na- 
sionale di Roma, e varii altri giornali hanno 
ecato fittissime colonne di nomi esprimenti 
рын fervidissimi ai due illustri capi delle 
orze italiane combattenti. 

Tutti concordan 


f | 9 — coloro che ne scrivono 
in pubblico e col 


dol ‹ oro che da vicino conoscen- 

olo, ne scrivono i : A 

dano nel di n privato — tutti concor- 

l'idea Na He Ча generale Cadorna, ció che 

4 zn S iv 1 = 
posto di altis ale scrive di lui, veduto al suo 
altissimo dovere: 

«L'u г 3 

росо: veloce. adorato da chi lo avvicina. Egli parla 

poco can lo: È Pur con voce bassa. E tutti parlano 
TIMES stesso scatto, con la stessa intonazione. 

È muove senza rumore 

Intorno si muov : 

le sue abitudini si ri 

cose su su fino alle 


e le attitudini , maggiori, fin dove la capacità 
ciò nasha Чер altri lo possono seguire. Da 


E О Stato maggiore è derivato 
а cadorneggiare ^» usato affettuosamente, 

um ome un omaggio all'altissimo esempio. 
altro Luigi, il Duca de 
semplicemente ;/ 


gli Abruzzi, o più 
marinai, il Duca 


Duca, come lo chiamano i 
è la volontà cui per antonomasia, duce, dux, 
delle navi qr Italia oggi affidata l'obbedienza 
volontà salda la, Ed ë volontà di vittoria, 
altra fu vista | rs € sicura, come forse mai 
nota perchè depp €: La sua vita è troppo 

perchè debba esser ricordata qui. L'uo- 


mo che giu 

3 Che giunse al Po ХОРИ Ы нае 
ghiacci dell'Imalaja n pud ere Med 
zori, € notissimo no а quelli del Ruwen- 


Col n 
perchè ë uomo. Non ha 


Casa, ma ad 
nulla dal mor 
del mondo. O 
dell'Italia, su 


perchè è principe, ma 

EN à calo lustro dalla sua 
140, ma hi га: Зэн ha AULA 
a si оао il valore 

i Bia ad accrescere il valore 
mari, nel mondo! 


Spectator. 
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AQUILEIA REDENTA (Istantanee di A. M. dal fronte). 


La Cattedrale vista dal Museo Romano. Interno della Cattedzale. 


H Musco Hoinano vivitato du pota viziati. 
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— Ci dissero: — Bisogna 
Lasciare il prato che sgocciola, il fieno 
Tramezzato di papavero rosso, 

rio bello quando brontola grosso 

bisbiglia magro e sereno, 

campo ove ondula più e meno 

grano azzurro che montò d'aprile, 

patetico viso del campanile 
Cotto da tanti soli 
Butterato da tanti nidi 
Assordato da tanti gridi, 
Coronato da tanti voli! 


— Ci dissero: — Bisogna 
Riporre zappa e badile, 
Dare a' vecchi la chiave del fienile, 
E l'ultima occhiata al cortile 
Col ceppo della vite che riprova 
Storto e rugoso a fiorir sul vivagno 
Del tetto; e andare com'uno si trova, 
Con la logora giacca di fustagno 
Per indossare la divisa nuova 
E imbracciare il fucile, 
Ma non quello della caccia, 
E dirsi addio senza guardarsi in faccia. 


— Ci dissero: — Bisogna 
Scordarti il viso dove tu ti specchi 
Che brilla come le rovesce foglie 
Del pioppo al vento che le coglie, 
Scordarti quella che sarà tua moglie, 
Z i tuoi lagrimosi vecchi 
Che per non piangere guardano in ferra, 
Se parlano della guerra; 

Il fuoco acceso coi sarmenti secchi, 
La tavola con la zuppa che fuma, 
E il vino rosso che schiuma, 

E il cuore che ti ròsica e consuma. 


— Ci dissero: — Bisogna 
Le piacevolezze della tua valle 
Ricacciarsele dietro le spalle, 
E sforzarlo, sto cuor che ti duole, 
E marciare con pioggia e con sole, 
Dormire ove necessità vuole, 
Sotto la tenda o all'addiaccio 
Ravvolto in un panno diaccio, 
E non chiedere perché, 
E non più pensare a te: 
Contentarsi che Roma ti manda, 
Contentarsi che il Re ti comanda! 


— Ci dissero: — Bisogna... — 
E noi partimmo. In lunghi treni neri 
Ci stipammo. E la macchina guaiva. 
E taluni cantavano evviva © 
Come il povero che sogna 
Chi sa che fortuna eccessiva; 
E gli altri chiusi in gravi pensieri 
Tacevano aggomitolati e seri, 
E rugumavano la loro tristezza 
Guardando i felici campi non suoi 
Fuggire sparsi di placidi buoi 
E di muli senza cavezza... 


К Ma quando, appresso un correre selvaggio, 
| nostro piede passò la frontiera, 
E vedemmo che là era 
Un suolo e un cielo dello stesso gusto 
La stessa tumultuosa primavera 
` Tu n c. ^ : 

Lo stesso fresco e luminoso maggio: 
Ё l È l 7 bb , 

; udimmo in bocca paesana 
SU ed la parlata nostrana, 
Allora si, capim ch'era oi 
Mm E pimmo ch era giusto 

rendere Trento e San Giusto! 
Baciammo terra ed erbe, acri di сїоїд 
+ s "Өү? ж i Š 
E ci avventammo gridando: « Savoia!» 
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IL BOTTINO DI GUERRA. 


: 
! 
! 
i 


Reliquiario di legno trosato in una 
chiesa austriaca di Val Giudicaria. 


Il bottino di guerra sta ammonticchiato sulla 
tavola fra 1 vasi colmi di rose, i libri, i nin- 
noli graziosi fabbricati per la pace nci giorni 
di pace e che sembrano guardare anch'essi 
con meraviglia quegli oggetti sudici e singo- 
lari venuti dai luoghi ove scorre il sangue 
e tuona il cannone. 

1 guerrieri tedeschi spedivano alle loro 
gnädige Franen (dico spedivano chè ora non 
spediscono più) pianoforti, orolagi d'oro, 
tappeti di Smirne, candelabri d'argento an- 
tico e vasi cinesi debitamente rubati, pardon, 
sequestrati nelle ville dei ricchi belgi o fran- 
cesi: ma il nostro guerriero italiano è molto 
molto più modesto e spedisce a casa alla sua 
sposa soltanto un gran mucchio di scartafacci 
poichè è un guerriero letterato e il suo sguardo 
deve essersi subito posato sulla carta stam- 
pata o scritta.... anche in tedesco, ed insieme 
agli scartafacci un Reliquiario in una singolare 
e rozza cornice di legno scolpito, poichè egli 
è amante delle belle arti in pace ed in guerra, 
poi una bandierina gialla e nera, un berretto 
e una cartucciera cosi mal ridotti che ë un 
piacere a vederli. Si spera che tutto l’eser- 
cito austriaco possegga di questi berretti. 

Ogni oggetto ha una storia, una storia di 
guerra, e vengono dalla Val Giudicaria. Il 
reliquiario contiene un pezzettino d'osso di 
San Lorenzo: fu trovato sotto il braccio di 
un individuo sospetto che lo trafugava da una 
chiesa dove erano accantonati a dormire sulla 
paglia 1 bersaglieri, forse perchè temeva il 
Santo concedesse troppe pericolose grazie di 
vittoria ai suoi involontari vicini. 

Lo rende interessante la scritta che porta 
sul retro, di sapore così schiettamente au- 
striaco anche nell'ortografia italiana e che 
rannoda così strettamente la campagna ga- 
ribaldina del 66 nel Trentino che finì a Bez- 
zecca con la guerra d'oggi, quasi non fos- 
sero passati frammezzo che pochi giorni. 


1866 


leri 20 Lulio fu portata nel paese la reliquia per 
l'occasione dell'armata Garibaldi che soleva distrug- 
gere la nostra chiesa. 1567 li 23 giugno fu traspor- 
tata in questa capela la suddetta reliquia di San- 
to Lorenzo, 


Sarà consegnata a S. E. l'Arcivescovo perchè 
si degni riportarla in luogo sacro e speriamo 
san Lorenzo non serbi rancore a chi lo fece 
così indebitamente viaggiare. 

La guerra non rispetta nè la pelle dei vivi, 
nè le ossa dei Santi! 

La bandierina giallo-nera ha una più lunga 
storia. Giunti durante l'avanzata a C. gli uf- 
ficiali del Reggimento ....., sì radunarono a 
mensa in una certa casa del paese. Alla fine 
dei parco pasto un ufficiale, grazie a Dio più 
insofferente del caldo, propose di andare a 
sorbire il caffè in cantina. Da poco erano 
discesi quando un obice di grosso calibro, 
lanciato dal forte vicino sotto il cui tiro era 
il paesello, distrugzeva del tutto il primo 
piano della caserta a gran sventura di chi vi 
era rimasto. Il comando del reggimento, con- 
tinuando il bombardamento, trasportava allora 
la sede della mensa in un'altra casa del vil- 
laggio; ma anche questa all'ora del mezzo- 
giorno venne fatta segno da parte del forte 
a nuovo esattis.simo firo; questa volta fortu- 


[ciclette sara MILANO Pocus Pirelli 


БАВВМСА ITALIANA BICICLETTE MILANO - Vis S. Gregorio, 20 


natamente inutile, perchè per operazioni com- 
piute gli ufliciali avevano ritardata l'ora della 
colazione a cui si era preparato un così bel 
dessert. Ma chi aveva così ben informati i 
cannonieri lontani? 

— La spia! La spia! — gridano i bersa- 
glieri accorrendo sulla piazzola e fissando la 
punta del campanile dove una mano agita la 
bandieruola giallo e nera, messaggiera di 
strage, che ora giace qui accartocciata sulla ta- 
vola con un aria così innocente fra i vasi colmi 
di rose e i giocattoli dei bimbi. Il cappello 
sfondato e la cartucciera appartengono ap- 
punto a quell'infame spia di cui fu fatta giu- 
stizia sommaria sullo stesso campanile ove 
da giorni viveva appiattata, da nessuno scorta, 
nutrita forse nascostamente e in comunica- 
zione col nemico mediante i suoi segnali. 

Fra le cartoline, le carte, i dizionari, le 
liste di leggi doganali tutte scritte in tedesco, 
vi sono bensì ritratti del Kaiser e di Fran- 
cesco Giuseppe, ma neppure una lettera amo- 
rosa. Che i gendarmi austriaci siano gli unici 
al mondo che non ricevano lettere amorose? 
E un mucchio di carte ingiallite, con molti 
stemmi d'aquila bicipite dagli angoli ac- 
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Libretto personale di un soldato della < Landsturm ». 


cartocciati, di cattivo odore; ha veramente 
l'aspetto umile e lugubre di carte trovate 
nelle tasche dei morti o sulle tavole dei fug- 
genti. 

E ora bisogna togliere il bottino di guerra 
dal salotto ove tutti si fermano a contem- 
plarlo, meravigliati e contenti, dalla came- 
riera al fornitore, all'amico e all'amico del. 
Famico, e rinchiuderlo in un armadio ben 
in fondo fra le pile di biancheria e le belle 
vesti tanto amate un tempo. E lì questo muc- 
chio glorioso di cose sgualcite che hanno 
odore di morte, aspetterà anch'esso il ritorno 
del combattente, nell'oscurità profumata di 
lavanda dell'armadio, nella casa silenziosa 
come addormentata nell'attesa, dove passa 
soltanto tratto tratto qualche sospiro Фап- 
sietà e di speranza. 


т. т. 


Fibbia con l'aquila bicipite, 


Il caporale degli alpini ANTONIO VICO 
decorato della medaglia d'argento al valore mili- 
tare e del quale parlammo nel N. del 13 giugno. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


Dal Trentino, pel Cadore 
e la Carnia, all'Isonzo. 


Dal 13 al 20 giugno è stata un'altra settimana 
di arditi p avanti, di coraggiosi assalti, di bril- 
lanti iniziative. 

Sulla frontiera 7iro/o-Trentino, all'infuori di po- 
chi tiri lontani di artiglieria e di due nuovi vani 
attacchi portati il giorno 13 contro la Cima Val. 
lone, nell'alto Piave, l'avversario non diede qui 


| altri segni notevoli di attività fino al 15. Furonvi 


| fortunati scontri col nemico, il 16, a Zugna Torta, 


dove fu respinto un reparto nemico, che avanzava 
da Rovereto, e a Bretonico in Val d'Adige. 11 20 
furonvi piccoli combattimenti di ricognizione in 
Valle San Pellegrino ove fu dai nostri occupata 
Punta Tasca, e nell'Alta Valle Cordevole. In Val 
Costeana occupammo le posizioni del Sasso di 
Stria e dell'albergo di Falzarego, dove il nemico 
lasciò nelle nostre mani trenta prigionieri. 

intensi e ripetuti furono dal 13 al 15 i ten- 
tativi di irruzione nemica ¿z Carnia, sia presso il 
passo di Sesis, dai nostri sempre fortemente te- 
Nuto, sia sopra tutto contro la dorsale dal limite 
del Monte Avostanis al Passo di Monte Croce. Qui, 
preparato con intenso fuoco di artiglieria iniziato 
nella notte e divenuto poi all'alba violentissimo, il 
nemico pronunziò nella mattina del 14 un vigoroso 
attacco; ma venne respinto ed inseguito alla baio- 
netta. Il 15 furonvi fortunati scontri nel tratto di 
cresta dal Pal Piccolo al Pal Grande: le nostre 
artiglierie smontarono alcuni pezzi austriaci, disper- 
sera nuclei di lavoratori, intenti ad opere di alfor- 
zamento, c colonne di uomini e quadrupedi in mar- 
cia. Il 19 furono annunziati nuovi attacchi nemici 
contro il Freikofel e tentativi di irruzione verso la 
testata di Val Dogna, tutti egualmente respinti. 
H 19 е il 20 continuarono i tiri di demolizione del 
forte di Malborghetto, ridotto a tacere. 

Dal 13 al 15 azioni di artiglieria a distanza si 
ebbero nella zona di Monte Nero dal fronte Sleme- 
Mrzli su Kozliak e lungo l'isonzo. In questa zona 
all'alba del 16 fu compita dagli alpini, fra gravis- 
sime difficoltà di terreno, contro posizioni domi- 
nanti e sotto l'intenso cannoneggiamento dell'av- 
versario, un'impresa ardimentosa. Furono raccolti 
oltre seicento prigionieri, dei quali trenta ufficiali; 
moltissimi fucili e due mitragliatrici. Nel pomerig- 
gio un battaglione ungherese proveniente da Pla- 
nina Polju, a nord-est di Monte Nero, pronunziò 
un violento attacco cantro Їз nostra posizione di 
Za Kraiu; fu respinto, contrattaccato ed annientato. 

П 18, malgrado il tempo piovoso є la nebbia, fu 
Possibile nella zona del Monte Nero completare € 
rafforzare ]a nostra occupazione con la presa di 
possesso delle posizioni che comandano le prove- 
menze da Plezzo. 

Aspra lotta duro due giorni ed una notte per la 
conquista delle alture di riva sinistra dell'Isonzo 
dominanti Plava, villaggio al fondo di una gola 
rinserrata da pendii ripidi e boscosi fra i quali il 
fiume scorre rapidissimo e profondo, Vi esisteva 
un ponte che fu rotto dal nemico. Con grandi sforzi 
td ardimento, stabiliti i passaggi nella notte, lc 
nostre truppe all'alba del 16 iniziarono l'attacco; 
questo. procedette tutto il giorno con lentezza a 
causa della resistenza del nemico e delle grandi 
difficoltà del terreno accresciute da rilevanti osta- 
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La strada e il passo di Falzarego nell'alto Cadore occupato dagli alpini. 


coli artificiali: solidi trinceramenti protetti da pro- 
fondi reticolati di grossi fili di ferro rafforzati da 
spranghe e da ferri a T, numerose artiglierie di 
grosso calibro, anche da 305, dissimulate in punti 
dominanti e diflicili a controbattersi. 

Tuttavia, appoggiate dal fuoco delle batterie, le 
nostre truppe riuscirono con ripetuti assalti all'arma 
bianca ad affacciarsi verso sera al ciglio delle prime 
posizioni nemiche. Nel corso della notte l'avversario 
tentava più volte e con impeto di strapparci il ter- 
reno conquistatogli: venne sempre ricacciato. П 
successivo 17 i nostri completavano il successo im- 
padronendosi delle alture ancora rimaste al nemico. 
Questo concentrava su di esse un violento fuoco di 
artiglieria e di mitragliatrici; indi lanciava ripetu- 
tamente al contrattacco nuove truppe fresche; venne 
decimato e definitivamente respinto alla baionetta. 

Vennero fatti oltre 150 prigionieri dei quali quat- 
tro ufficiali e conquistati numerosi fucili, munizioni 
ed una mitragliatrice. Le perdite nostre sono gravi, 
ma i risultati importanti: la linea dell'Isonzo іп 
quel tratto superata a viva forza: le posizioni ne- 
miche dominanti per natura, fortissime per arte, ad 
una ad una espugnate; costantemente respinte le 
ostinate riprese olfensive di un nemico numeroso 
ed agguerrito; sulle alture di Plava le nostre fan- 
terie, validamente appopgiate dal fuoco dell'arti- 
glieria, hanno dato una nuova prova di tenacia е 
di valore. Ogni tentativo, il 26 е 21, fatto dal ne- 
mico per ricacciare 1 nostri, fu respinto con tenace 
resistenza. 


Per aria e sul mare. 


Una batteria natante della R. Marina ha eflica- 
cemente tirato il 17 sulle artiglierie nemiche appu- 
state presso Duino. 

Nella notte del 17, mentre una aeronave della 
R. Marina compieva la distruzione della stazione di 
Divaccia, i nostri dirigibili eseguivano incursioni in 
territo: nemico, bombardando, pare, con efficacia, 
le posizioni di Monte Santo e í trinceramenti di 
fronte а Gradisca e recando gravissimi danni alla 
stazione di Oveja Draga sulla ferrovia Gradisca- 
Dornberg. Rientrarono incolumi. 

Nel pomeiiygio del 18 una forza navale austriaca 
si prescato alle foci del Tagliamento. Fatta segno 
a successivi attacchi da nostre squadriglie di cac- 
ciatorpediniere, non ottenne altro risultato che il 
danne mento del faro. | nostri cacciatorpediniere, 
eebbene contrattaceati anche da un idrovolante, 
rientraruno incolumi. Contempora vente nostri 
ae copiani bombardarono il faro austriaco di Salvore. 

La mattina del 19 un cacciatorpediniere austriaco 
ha sparato colpi contro Monopoli, procuraudo senza 
riuscirvi, di incendiare í serbato di nafta, senza 
produrre danni; ma un nostro dirigibile invece bom- 

ardo nella notte dal 18 al 19 con accertati risul- 
tati una fabbrica di munizioni e materiale da guerra 
piesso Tresto, limitando l'attacco esclusivamente a 
quella fabbrica. 


11 nodo ferrovinrio di Divac- 
cia bombardato. Il sommer- 
glbile 9 Medusa., affondato. 


11 capo dello Stato Maggiore della Marina, am- 
ruiraglio Thuon di Itevel, ha annunziato, il 17, che 
«un natro dirigibile, sorpastando campi trinverati 
neck, ha lanciato, nella notte dal 15 al 16, bombe 
di grande potenza sull'importante nodo ferroviario 
di ranca, producendo gravi danni. L'aeronave € 
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! ritornata incolume, nonostante il vivo fuoco di fu- 
cileria e delle mitragliere del nemico. 
i “l sommergibile Medusa, che aveva compiuto 

utili e ardimentosi servizi di esplorazione, è stato 
silurato da un sommergibile nemico. Da comuni- 
cati austriaci risulterebbe che un ufficiale e quattro 
uomini dell'equipaggio sono stati salvati e fatti 
prigionieri ». 

Il nodo ferroviario di Divaccia, a circa 15 chilo- 
{ metri а est di Trieste, ë il punto di incrocio delle 
| vie ferrate che allacciano tra loro le città di Go- 

rizia, Lubiana, Fiume e Pola; è un nodo importan- 
tissimo. 
| ll sommergibile Medusa, andato sommerso, era 
stato varato nel 1911; in emersione dislocava 250 
tonnellate, tutto immerso 300 tonnellate; la velo- 
ci alla superficie, con motori Diesel, era di 13 
nodi, sott'acqua, con motori elettrici, di nodi 8.5. 
L'equipaggio contava 18 uomini e di questi un uffi- 
ciale e 4 marinai sono stati salvati e fatti prigio- 
nieri. La perdita del Medusa псп è per la marina 
| italiana rilevante, data la buona superiorità nume- 
22: che in sommergibili abbiamo sulla marina 
i 


austriaca, superiorità che tra breve sarà ancora 
accresciuta. 


Rimini, Pesaro, Fano inutilmen- 
te bombardate dagli austriac!. 


La mattina del 18 giugno, verso le 4 e tre quarti 
l'incrociatore corazzato austriaco, Sankt Georg, il 
| medesimo che bombardò Rimini il 24 maggio, 80- 
stenuto da cinque torpediniere d'alto mare e da 
| due cacciatorpediniere, dopo avere alcun poco in- 

crociato innanzi al porto ed essersi avvicinato a 

circa due miglia, lanciò contro Rimini più di cin- 

quanta granate, mirando, pare, al ponte di ferro 

sul fiume Marecchia, per interrompere la ferrovia 
| tra Rimini-Bologna e Rimini-Ravenna. Alle 5,15 1 
| bombardamento cessò e i cittadini cominciarono a 
riversarsi per le strade. Dopo venti minuti appena 
più violento ricominciò il cannoneggiamento, che 
terminò questa volta alle 5,55: dopo di che l'incro- 
ciatore sostó nelle acque di Rimini fino alle 6,30, 
| Nessun ponte ferroviario fu anche minimamente 

danneggiato; rimasero illese la stazione ferroviaria, 

le caserme e tutte le altre costruzioni che potevano 
| avere carattere militare. La chiesa di Sant'Antonio 
sul porto fu attraversata da un proiettile di grosso 
calibro da un parte all'altra. In via dei Mille altre 
case furono lesionate. Schegge di granate furono 
| raccolte ovunque: furono rinvenuti parecchi proiet- 

tili inesplosi, una dei quali dopo sfondato il tetto 
di una casa, si adagiò comodamente su un letto! 
Non vi furono che tre feriti leggermente. 

A Pesaro i! semaforo alle 4.19 avvistò due tor- 
pedinicre ed un gros-o incrociatore nemico che ini- 
ziaruno senz'altro bombardamento del Hangar 
degli idrovolanti, del semaforo e del ponte sul fiume 
Arzilla, fra Pesaro e Fano, senza produrre danni, 
| avendo colpito soltanto il parapetto e contorta una 
| rotaia subito riparata. Contemporancamente altre 
| due torpediniere ed un incrociatore che stava al 

largo si sfogavano contro la tranquilla cittadina di 
| Fano (dose fu ferito leggermente un carrcttiere, 
| ed ucciso il suo asino) c più specialmente contro 

il lungo ponte sul Metauro posto tra Гацо e Mon- 
1 dolfo Marotta, senza mai co!pilo. H bombarda- 
mento durò una ventina di miruti circa, poi le navi 
sostarono al largo per circa niezz'ora. 

H treno merci №. 19 uscito appena dalla stazione 
di Pesaro fu avvistato dalle torpediniere nemiche 
miranti a colpirlo, ma ben presto il convoglio, re- 
troccdendo incolume, riparò nella stazione. 

H diretto N. 5: partito da Bologna alle 3.29, боро 
presa la coincidenza con l'Alta Italia, fu trattenuto 


nella stazione di Sant'Arcangelo e proseguì molto 
più tardi giungendo ad Ancona dopo le 10. 

Le navi nemiche, in numero di otto, furono av- 
vistate verso le 6 al largo di Ancona mentre si al- 
lontanavano verso l'opposta sponda. 


A Borgo di Valsugana?!... 


L'idea Nazionale di Roma, 20, ha da Firenze, e 
VAgenzia Stefani comunica, che il signor Pietro 
Romani, sindaco di Borgo Valsugana, а 32 chilo- 
metri da Trento, riuscito a fuggire, c giunto con 
altri profughi a Firenze, ha narrato che mercoledì 
scorso (9 giugno) le prime avanguardie del nastro 
esercito entrarono in paese e 81 diressero alla posta. 
Sequestrati alcuni pacchi di corrispondenza, essi li 
ritirarono. 11 giovedì (10) gli austriaci tornarono in 
paese e commisero ogni sorta di violenze contro i 
tadini. Giuseppe Alberino, una notabilità del paese, 
che giaceva infermo, fu minacciato e percosso, tanto 
che il giorno dopo mori. Durante l'agonia, il figlio 
del morente, a nome Giulio, veniva arrestato, mal- 
grado che egli implorasse dí restare ancora vicina 
al padre. Domenica notte (13) gli austriaci, dal 
monte di Sant'Osvaldo, iniziarono un nuovo bom- 
bardamento. Due batterie furono ridotte al silenzio 
dalle nostre truppe. 

Nel pomeriggio Borgo Valsugana fu occupata de- 
finitivamente dai nostri. Il sindaco cd altre notabi- 
lità del paese corsero incontro alle nostre truppe, 
alle quali si consegnarono per sfuggire alle atrocità 
austriache. 


I nostri erol. 


In questa gloriosa rubrica del valore italiano prende 
posto, oggi, per primo, il maggiore Pietro Andrea 
Manfredi del 2.° granatieri, caduto in uno degli 
ultimi combattimenti; era piemontese, ed aveva 
47 anni. Cominciò la sua carriera appena diciot- 
tenne, nel 3° alpini. Due volte, in Eritrea, diede 
prova del suo valore e della sua intelligenza. Passò 
quindi dagli alpini al 2.9 granatieri di Sardegna, 
di stanza a Roma, poi fece brillantemente la сат- 
pagna di Libia, guadagnandosi una medaglia d'ar- 
gento al valore. Nella presente guerra tutta l'avan- 
zata del suo battaglione fu un succedersi di atti di 
abnegazione, di sacrificio. Nel traversare passi diffi- 
cili o malsicuri, il maggiore precedeva i suoi soldati. 
Egli voleva rendersi conto esatto di tutto ed aveva 
assunto personalmente i compiti più pericolosi. In 
uno di questi passaggi le schegge di una granata 
gli spezzarono le gambe. Tentò sollevarsi e con tutto 
il vigore della sua potente voce, continuò ad inci- 
tare all'assalto; < Avanti! — gridava — avanti, gra- 
natieri di Sardegna!» E mentre i granatieri si slan- 
ciavano all'assalto ed alla vittoria, il maggiore spi- 
rava esangue, sorretto dalle braccia ancor ferme 
di un altro ferito, Scipio Slattaper, giovane e forte 
triestino, già a Roma da parecchi mesi e che fu 
fra i primi ad arruolarsi volontario. 

Altro valorosissimo, caduto alla conquista del 
Monte Nero, il capitano di fanteria Angelo Brof- 
ferio, piemontese, nipote del più noto omonimo suo 
avo, poeta, novellatore, giornalista e deputato di 
estrema sinistra nel Parlamento Subalpino. Il va- 
loraso capitano erasi già distinto nella campagna 
Eritrea, guadagnandovi una medaglia d'argento al 
valore: poi nella guerra turco-libica. Aveva in mo- 
glie una figlia, Edel, del rinomato violinista belga, 

hompson. Aveva 47 anni, 

Altri ufficiali valorosamente caduti combattendo, 
Raimondo Arrigoni, volontario, di Bellano, A {redo 
Allegre, Giuseppe Edoardo Petterin, dottor Paulo 
Auglesio, Giorgio Fasolis, sottotenenti; Mario Av- 
ventino Fracassa, capitano, tutti degli Alpini; 
Giorgio Bauer, Cristoforo Cerruti, sottotenenti di 
fanteria: Fedele Cuzzi, figlio del senatore Giu- 
seppe, sottotenente dei bersaglieri, Ugo Meacci, te- 
nente di complemento e Francesco Pira di One- 
glia; Ч conte Corrado Milesi-Ferretti di Ancona, 
capitano di fanteria, di 34 anni, già decorato di 
medaglia al valore; tutti segnalatisi per l'entusia- 
то Col quale erano accorsi alla patriottica guerra. 

-eroica condotta del 12." bersaglieri — il reggi- 


нА generale De Rossi e del compianto co- 
nneso Negrotto — ha meritato dal comandante 
la divisione specia 


Puno ND. le questo ordine del giorno: . 

» Ver preso conoscenza dei combatti- 
guri sostenuti sulle aspre balze del Monte Nero 
өн 1a Борын I, posso, con sicura e piena ca- 
porse i fatto e con alta soddisfazione, segna- 
are a titolo di onore alle truppe della divisione la 
condotta splendida tenuta da quel reggimento nei 
duri cimenti nei quali venne provato. П 12." bersa- 


għeri ne uscì glorioso, dando vi io di 
à u lori o vivo esempio di sal- 
dezza e di sacrificio!» у 


L'affondamento del “Мана Grazia,,. 


Un vapore mercantile itali: i ja Grazi 
del Pp Aue Ni Id SR Ve 

„compart d ‚ ега partito da Ve- 
nezia giorni add ctro, vuoto, diretto a Catania. Fi- 
lava alia velocità di atto chilametri all'ora, quando 
la mattina del 1% giugno alle ore 5.45. avvistò un 
ERU ubi austriaco, il 74 T; poi un se- 
condo, i 17 T, e poi un esploratore. 1 maripal 
elbero subito l'avviso di caus € пап erano 
passati due minuti che dal 74 T venivano sparati i 
primi colpì di cannone senza colpire [а nave, Del- 


INIVALPOLICELI 
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| PRIGIONIERI AUSTRIACI. 
(Disegno di G. d' Amato). 


1 primi prigionieri presi oltre cantine eran Leni e afamats B pogiuiien prea joa tardi suli Isonzo 


из pate dal tonte serba, 


suno invece perfettamente cquipaggiafi e пиги c provengono 
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SUL FRONTE FRANCESE. — Ux CORPO A CORPO PER LA CONQUISTA DEL Massiccio DI LoreTTE. 


Mentre un ufficiale francese fa prigioniero un tedesco che aveva sparato l'ultima cartuccia del suo revolver, un granatiere 
lancia delle granate a mano sulla trincea dietro la quale si rifugiano gli ultimi nemici. (Dis. dî L. Jonas nell'Illustration). 


‘equipaggio sci fecero in tempo a scendere nella | 
scialuppa di bordo: gli altri dieci si buttarono in 
mare, e n nuoto raggiunsero, dopo un'ora circa, il 
cacciatorpediniere nemico. Questo li prese a bordo: 
рої. raggiunta la scialuppa dove si trovavano i loro 
compagni, li sbarcò, fornendoli di acqua e di gallette. 

Contro il vapore furono sparati circa trenta colpi 


i 


di cannone, alcuni alla distanza di 200 e di 150 me- i 


tri, senza che la nave restasse colpita. In ultimo 
fu lanciato un primo siluro che andò a vuoto; poi 
un secondo siluro mandò a picco la nave. 

1 marinai del Grazia si diressero verso Silvi, 


dove arono dopo cinque ore faticando assai 
incontrati dai semaforisti di Silvi con altre imbar- 
cazion 


H sapore stazzava 2400 tonnellate; ed era 
un vecchio piroscafo, ancora in buone condizioni. 
Un grottesco ordine 

del giorno austriaco. 


L'Agenzia Stefani ha comunicato da Roma, 15, 
un ben curioso ordine del giorno del maggior ge- 
nerale austriaco Novak alla propria brigata da mon- 
n datato da Britof (presso l'Isonzo. a nord-est 
‚ 3o maggio 1915, stato trovato addosso ad 
un prigioniero austriaco. Eccolo: 

a Soldati della prima brigata da montagna! Per 
ordine del comando d'armata, oggi impartito dal 
nostro gluriosu comandante, il generale in capo 
Arciduca Eugenio, ritirarsi è proibito 
da conservare un settore che è fortificato dalla 
natura: davanti a voi un grande corso di acqua; 
dal Jato nostro una costiera di dove si può tirare 
come du una casa di dieci piani. Ora fate anche 
voi il dovere vostro cd impiegate le forze che Dio 
vi ha dato. Lavorate con cura, tendete il filo di 
ferro, fate la copertura, alutatevi l'uno con l'altro, 
tirate bene e pensate ai monti che sono tutta la 
nostra forza. Cadremo se voi lascerete un solo 
palmo di terreno. Di notte lavorate per la coper- 
tura, ciascuno faccia il proprio dovere, ascoltate il 
vostro comandante di brigata, ed allora l'Arciduca 
Alberto, il Radetzhy ed il Tegetthofi, che sempre 
hanno battuto l'italiano, si compiaceranno di voi 
nel Ciclo e pregheranno il buon Dio perchè noi 
batfianio tutti 1 nostri nemici per l'onore del Paese 
є dell'Imperatore come abbiamo giurato. Ed ora 
avanti con l'aiuto di Dio per l'Imperatore e per 
il Parse. 

Jo шоо 1912. 
Firmato: Novas M, gencrale o, 

Sono superfivi і commenti!... Li hanno fatti, me- 
glio che tante parole, i cannoni nostri, e il valore 
del nott) soldati. 


Hono i giornali che questo Novak. figlio di un 
ako funzionario austriaco che fu nel Lombardo. 


аша 


nacque da sadre milancse, una gi 
-- айга di tre soreli 
] 1X55 un ufücale Ёгапссыг, e la tersa poi ип 
ele È 
ele i 


FUORI D'ITALIA. 


I progressi del franco-anglo-belgi. 


Dal 15 al 20 giugno è stato un continuo susse- 


. guirsi di felici avanzate degli alleati franco-anglo- 


belgi dal mare alla Lorena e all'Alsazia. Gl'inglesi 
dal 15 al 16 ad est di Festubert e a nord di Hooge, 
vicino ad Ypres occuparono trincee nemiche per un 
mille metri. Gl'inglesi agivano in cooperazione coi 
francesi, che guadagnarono ancora terreno al nord 


| di Arras, e si avanzarono sulle due rive del Fetch, 
| in Alsazia: qui il 19 i francesi. bombardarono la 


Abbiamo : 


una delle quali sposò - 


stazione di Münster ed investirono Metzeral, incen- 
diata dai tedeschi prima di sgotnbrarne. Fecero 
il 19 i tedeschi una punta fino ad Embérmenille, a 
nord-est di Lunéville, e se ne impadronirono, ma 
ben presto dovettero ritirarsene. Qui, presso Reillon, 
1 20, i francesi si impadronirono, dopo attacchi e 
controattacchi nemici vigorosamente respinti, del 
centro della resistenza tedesca. 


130 bombe anglo-francesi ва Karlsruhe. 

Per rappresaglia contro il bombardamento, da 
parte dei tedeschi, di città aperte francesi ed in- 
glesi, fu dato ordine agli acreoplani franco-inglesi 
di bombardare la mattina del 16 giugno la gra- 
ziosa città aperta di Karlsruhé, capitale del Gran- 
ducato di Baden. Alle 3 antimeridiane 23 aereo- 
plani partirono per Karlsruhe. Quantunque ostaco- 
lati da vento di nord-ovest, arrivarono al disopra 
della città fra le 5.50 e le 6.20 e lanciarono 130 
proiettili da 99 e 155 specialmente sul Castello dei 
Margravi, sulla manifattura d'armi e sulla stazione. 
Si mapifestarono, mentre gli aviatori volavano sulla 
città, incendi in gran numero. Fu constatato un 
forte panico alla stazione di dove i treni partirono 
precipitosamente mettendosi in direzione est. Gli 
apparecchi furono violentemente cannoneggiati, in 
modo speciale all'andata, a Saverne, a Strasburgo, 
a Rastadted a Karlsruhe e nel ritorno a Blamont 
ed a Saverne. 

La scelta di Karlsruhe come primo bersaglio € 
stata lodata in Francia perchè, durante la guerra, 
le truppe badesi mostrarono uno speciale accani- 
mento nel commettere atti di repressione nel Bel- 
gio cd in Francia. La città di Karlsruhe, edificata 
sul piano di Versailles ha tutte le strade conver- 
genti verso il castello, che gli aviatori francesi po- 
terono facilmente riconoscere. 

Un comunicato tedesco dice che un apparecchio 
tedesco abbatte un aercoplano nemico e coloro che 
lo montavano furuno uccisi. Un altro aercoplano 
nemico dovette atterrare. Secondo la Miuchener 
Acuesten Nachrichten, 14 persone vennero uccise, 
14 gravemente ferite e numerose altre lievemente; 
quasi tutti borghesi, donne c bambini, gente che 
si recava al lavoro. Vennero colpiti particolarmente 
i quartieri interni fino al palazzo granducale, pro- 


ducendo gravi danni nella via Carlo Federico, nella 


| 
| 


piazza Imperiale e presso il Politecnico. Evidente- 
mente l'attacco aveva di mira il palazzo granducale, 
ove in questo momento si trova la Regina di Sve- 
zia. Fu colpito il vecchio palazzo dei Margravi e 
una bomba cadde nel cortile de! palazzo del prin- 
cipe ereditario Massimiliano; un'altra sfiorò il mo- 
numento del granduca Carlo Federico. 


La caduta mortale di Warneford che 
distrusse lo “Zeppelin, su Gand. 


Sfuggito ai proiettili tedeschi, l'aviatore inglese 
W'arneford, recatosi а Parigi per ricevere la croce 
della Legion d'onore, guadagnata — come dicemmo 
nel precedente numero, pubblicandone il ritratto — 
per aver abbattuto da solo uno Zeppelin presso 
Gand, ha trovato nel pomeriggio del 17 giugno la 
morte nell'aerodromo di Buc per un comune acci- 
dente. Partito, con lo scrittore americano Blackneed- 
ham, per un volo di prova su un nuovo аррагсс- 
chio, pochi minuti dopo fu visto fare vani sforzi 
per correggere l'irregalarissimo funzionamento della 
macchina. All'improvviso l'ae roplano si capovolse. 
precipitando da duecento metri. L'apparecchio andò 
in frantumi e l'eroe di Gand е lo scrittore ameri- 
cano morirono sul colpo!... Vivissimo è il rimpianto, 
in Inghilterra specialmente, dove era stata aperta, 
per onorare Warneford, una sottoscrizione, che già 
aveva fruttato {0 mila franchi. 


La ritirata russa in Galizia. 


M fatto notevolissimo, accentuatosi nella setti- 
mana, è la decisa ritirata dei Russi in Galizia: il 
20 essi crano vicini a sgombrare anche da Leopoli 
sotto la pressione tedesco-austriaca. 

Su tale situazione militare russa i critici dei gior- 
nali di Pietrogrado (19) si esprimevano così: 

ч Con la ritirata dietro il fiume Tanew e la linea 
dei laghi di Grodek, noi ci troviamo nella possibi- 
Їнд di basare l'azione «ul 
ahbreviando le comunica 
damente trasportare i nostri 
linca strategica è stata ben 
resa piu forte dalle difficoltà 
del Tanew e dalle foreste ac 
grod. Più oltre sta la linea d 
insieme col fiume Wereszyka 
di Leopoli e si unisce poi alla regione del Dniester. 
Questa frontiera d'acqua è rafforzata da ostacoli 
artificiali, e по! possiamo credere che una offensiva 
su largo fronte sia qui impossibile. Insomma si 
hanno due franti: uno verso il Tonew, l'altro verso 
Leopoli. E dubbio che il nemico possieda forze 
sufficienti per condurre a termine le operazioni in 
queste due direzioni о. 

Ulteriori avvenimenti fanno prevedere che i russi 
lasceranno anche Leopoli: cio è dovuto alla defi- 
cienza di munizioni di artiglieria, per le quali Lavo- 
rasi febbrilimente nel Canad 

Dicesi che l'imperatore G 


nostro stesso territorio e, 
ioni, possiamo più como- 
rifornimenti. La nuova 
scelta, poichè essa è 
opposte dalle paludi 
quitrinose di Tarno- 
ci laghi Grodek, che 
protegge la regione 


iclmo alibia assunta 
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egli la direzione dell'avanzata in Galizia —; ma i 
russi annunziano che anche se dovessero sgombrare 
da tutta quella provincia, fra un mese o due vi si 
rindfacceranno in forze. 

Le forzo e le perdite au- 

atro-tedesche secondo cal- 

coli francesi ed inglesi. 


П Matin, secondo informazioni dello Stato Mag- | 
giore francese e in base alle liste pubblicate in Ger- 


mania, ha date, il 16 giugno, le seguenti cifre sulle 
perdite austro-tedesche: 

Su 8 500 000 tedeschi chiamati alle armi, di cui 
sti milioni sono sui fronti occidentale ed orientale, 
1500 000 si trovano nelle caserme e addetti alla 
sorveglianza delle strade 
Le perdite in morti, feri 
a 1200000 uomini. 

Su 4 500 ооо austro-ungheresi chiamati alle armi, 


e prigionieri ammontano 


la cifra delle perdite è di 2526 000 uomini. Questo | 


confermano anche i critici inglesi in base alle sta- 


tistiche che circolano in Ungheria le quali, per quanto | 
ali, credonsi tuttavia degne di fede. | 


non siano uffi 

Sul teatro orientale sino alla fine del 1914 Ie per- 
dite ammontavano a 124000 uccisi, a 500 900 leriti 
o ammalati, 110000 prigionieri. Dal gennaio al 
primo giugno le perdite furono di 204000 morti, 
900 700 feriti o ammalati, 300 000 prigionieri. Prima 
del gennaio l'Austria aveva perduto in Serbia 49 800 
morti, 95 Зоо feriti о ammalati e 78 000 prigionieri 
oltre a circa 1600 morti, 4000 feriti e 600 prigionieri 
sul teatro occidentale della guerra. 


In quanto alle malattie infettive — fra i belli- | 


geranti — la Russia è quella che ha perduto il più 
gran numero d'uomini, l'Austria-Ungheria viene se- 
conda e la Germania terza. Nello scorso ottobre la 


Germania si trovava alla testa e la Francia era se- | 


Francia è passata al quarto 


conda: dopo di allora 1: 


posto e l'Austria al secondo, date le malattie du- | 
rante la lotta nei Carpazi dove solo per asside- | 


ramento durante la campagna invernale furonvi 
тоо 000 vittime. Di queste soltanto il cinquanta per 
cento si rimise e potè essere rinviato al fronte: 
moltissimi dovettero subire l'amputazione degli arti 
congelati: la campagna invernale nei Carpazi era 


costata più di 120000 uomini, di cui, mentre il 13 


per cento soltanto era in grado di ritornare sul 
fronte, il 27 per cento moriva negli ospedali ed il 
rimanente бо per cento era ancora negli ospedali 
o rimandato alle sue case. Negli ospedali militari 
erano anche frequenti il tifo, specialmente, ed il 
colera, accertato anche a Vienna. L'Observer di 
Londra afferma che in Russia vi sono almeno 
1 350 000 prigionieri austro-tedeschi. 


Un regalo semplice 
= ma gradita! '= 


Esigete la nostra marca e 
non lasciatevi persuadere 
da sostituzioni di 


| 
marca. | 
6 | 

| 
Pennini Oro, corrispon- 
denti ad ogni scrittura. 
Tipi semplici o di luso, 
da Lire 15.-- a Lire 200. 


Cataloghi dal «olo 
Concessionario per l'Italia: 


Cav. Carlo DRISALDI 


MILANO - Via Bossi, 4. | 


è un milione nei depositi. 


ITALIANA 


BOLOGNA IN 


GUERRA. 


{Impressioni dal vero di L. Bombard). 


Uscita dall' a Arena del Sole. 


Bologna, giugno 1912. 

Chi viene a Bologna di notte, vede subito 
che siamo in guerra. E lo vede dal fatto che, 
appunto, non si vede quasi più nulla. 

Una città al buio, specialmente quando 
questa città è Bologna, diventa, ai nostri 
tempi, una novità, una rarità curiosa. Da 
molte diecine d'anni eravamo avvezzi all'in. 
visione progressiva della luce nelle vie, nei 
negozi, nei caffe, nelle case private. E поп 
sembrava mai che ve ne fosse abbastanza. 
In certi risplendenti locali gli individui dalla 
retina delicata non potevano entrare ormai 
senza esser muniti d'occhiali verdi o peri, 
Quanto prima si sarebbe arrivati all'uso di 
ombrellini appositi per le signore frequenti. 
trici dei grandi сайё durante le ore serali o 
notturne. Non e esagerazione dire che in 


molte strade un po strette c in gran numere | 


di negozi ci si vedeva molto di piu a mez. 
zanotte che a mezzogiorno, Tutto questo pa 
reva naturalissimo, mentre era uio doi para- 
della civiltà, che la guerra ba snozz23to 
come tint altri, che del resto, una va. 
levano meglio. 

Come accade sempre, il vizio è stato col 
pito Їл dove рїп era radicata; Po-iurita ve 
inposta, cour Шоодро dol nuovo stata di 
cose, propria a Bologna, wola alla di dosa 
la viti notturno era in цэцэг favor yn. 
vore. Perciò chi vuol cogliere quali ho 
caratteristico della «ita pubblica in Pa 
rante la guerra, deve терис di поне a Bo- 


logna, e vedrà. o per megho due, pon vedra 
un certo numero di cose juteressantissimic. 

Si so, tutte Te piccole citta della costa adiia- 
tica spengono prudentemente i luni alle otto 
di sera e restano sepolte it ип өзел pro- 
tettrive, Ma sono ШИГ luoghi deve bà buona 
abitedine provinciale indice da secas La po- 
po one ad andare presto а tto. Got buin, 
si dorinirà meglio pelle tranquille: cittadine 
rivierasche, роро ме di gente dal fezato зайн, 
che non teme Је possibili serene dela Hotta 
nemica, Ma ha le grandi сана. italiane: sol- 
tanto Venezia e Боїоцаа suo tenuts al buio. 
E basta pensare alli loro diver Iiononia 
normale per capire il diverso сйс ө del naso 
provvedimento in cliscuna di ose. 

A Venezia li notte айе ре buns b una 
i che trova Li sua bellezza net colore, c 
- quindi seduta sopra tutto di giorn. 
cava si ripara per aver ruamdate tanto 
i sotto it ya; del senle 


Ж) 
кре Veuszia 
ba vite mondana 
‘ora netto алг 


roma appet 
сезиз delbordine. pat! 
dope id tramonto ij costa: 
ci prolunga solo per qui 


nia! 


ta" Phosphatine Faliéres,, u c. 
adottato t 1 
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o sulla Riva degli Schiavoni: poi sparisce 
quasi ad un tratto, nel silenzio, senza lasciar 
traccia. Venezia é notoriamente la città dove 
si dorme meglio: a parte le zanzare e i col- 
loqui degli sposi in viaggio di nozze nella 
camera accanto. Se vi sono dei nottambuli 
eccentrici, aspettano le notti di luna per an- 
dare attorno. Insomma, Venezia al buio si 
comprende benissimo. 

Per Bologna la faccenda va molto diver- 
samente. É questa, invece, In città dove si 
vive più che altro di notte. Vi, sono classi 
intere di persone che si riterrebbero disono- 
rate se andassero a dormire prima dell'alba, 
senza aver festeggiato il sorgere del sole con 
un pasto, che ha l'abbondanza della cena е 
l'orario della prima colazione. E una vecchia 
abitudine petroniana trasmessa di padre in 
figlio: alla quale i figli si avvezzano fino 
dalla prima età. 

É notorio che in nessuna città vi sono tanti 
caffè, ristoratori, osterie e bars aperti per 
tutta Ha notte, e, quel che più conta, sempre 
affollati d'avventori. А qualunque ora not- 
turna si può scegliere fra dieci locali egual- 
mente capaci di fornirvi un pranzo panta- 
gruelico. L'odore caldo e piccante delle ta- 
gliatelle sale al colmo dei portici e vapora 
verso il cielo stellato. La città si refocilla; 
ricostituisce, mangiando, le forze spese nel 
prolungare la veglia oltre il termine consueto. 
A nessuno viene l'idea che, invece di soddi- 
sfare l'appetito derivato dalla veglia, sarebbe 
stato più semplice dormire per non farsi ve- 
nire l'appetito. 


* 


L'oscurità obbligatoria à stata dunque per 
i petroniani la pià ingrata sorpresa portata 
dalla guerra. Come sempre accade, alla noia, 
alla sorpresa, al disagio si è mescolato nei 
primi momenti un certo senso di soddisfa- 
zione: si osservava finalmente qualche effetto 
della guerra. si trovava un argomento im- 
mediato, intimo, comune per le conversa- 
zioni; si riceveva un'impressione, senza dub- 
bio oscura, ma patente che i tempi erano 


I portici di via Indipendenza. 


mutati, che qualche cosa di nuovo c'era per 
aria: anche se questo « qualche cosa » non era 
laeroplano nemico, desiderato e temuto. 

La guerra venne con la luna piena, o pres- 
s'a poco. Perciò l'oscurità dapprima fu re- 
lativa. Le strade erano inondate di un ma- 
gnifico chiarore. Inutile pensare a far con- 
travvenzioni all'insolente satellite. Qualcuno 
propose di mettere un vetro turchino dinanzi 
alla luna, ma l'idea, così semplice, non trovò 
seguito. Poi venne il maltempo, e quando le 
notti tornarono a farsi serene, la luna non 
c'era più. 

Da qualche settimana ci sono invece i lam- 
pioni dipinti di turchino, non più di uno o 
due per ogni strada, con fiamma bassa e sin- 
ghiozzante. Questi lampioni azzurri, invece 
di togliere il buio, sembra che lo propaghino. 
H loro lume senza riflessi, senza raggi, senza 
forza di penetrazione, pare piuttosto un al- 


leato che un inimico dell'ombra. Nelle strade 
secondarie prive di botteghe, si provano le 
impressioni che gli eroi delle fiabe dovevano 
provare nel bosco, scorgendo lontano il lu- 
micino della casa dell'orco. Perché nelle vie 
di Bologna l'irradiazione stellare non esiste; 
la luce diffusa non arriva al passeggero, che 
cammina sempre sotto i portici ed ha sopra 
la propria testa una vólta continua e massiccia. 

Nelle piazze si hanno, in compenso, effetti 
di buio (si può dir così?) meravigliosi. Certi 
gruppi monumentali di Bologna, dalle linee 
insuperabilmente grandiose, sembrano fatti 
apposta per giganteggiare sullo sfondo del 
cielo, senza che le luci provenienti dal basso 
ne turbino la compattezza. In piazza Malpighi 
ho visto gruppi di popolani guardare stupiti 
la massa del tempio di San Francesco coi 
suoi due campanili disuguali, come se non 
li avessero mai visti. E stato un pellegrinag- 
gio del pubblico dinanzi a San Domenico, 
alle settuple chiesine di Santo Stefano e so- 
pratutto dinanzi a San Petronio e in piazza 
del Nettuno. 

Questa piazza ë veramente ricca di sor- 
prese. Si racconta di forestieri poco pratici 
di Bologna che, avvezzi a entrarc in città 
prendendo per punto di riferimento il Net- 
tuno, hanno cercato invano il gigante del 
Giambologna e si sono domandati con ansia 
se non avessero sbagliato città. Infatti il Net- 
tuno non c'è più, o meglio non si vede più, 
essendo stato accuratamente coperto da un ri- 
vestimento di tavole di legno pieno di sabbia. 
Precauzione saggissima contro gli aeroplani 
austriaci, che evidentemente dovrebbero avere 
delle ragioni speciali di rancore con Nettuno 
per venire a gettare delle bombe proprio su 
quell' innocente fontana. 

Ma intorno al dio marino cosi vergogno- 
samente coperto come non ё mai stato, tanto 
che non ha mai voluto far uso nemmeno 
della modesta foglia di fico, la vita cittadina 
ferve senza tregua. Le prime calde notti bo- 
lognesi hanno trovato tutta la popolazione 

| fermamente decisa a conservare le antiche 
| usanze. Via Indipendenza, via Ugo Bassi, 
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via Rizzoli, la piazza Vittorio Emanuele sono 
piene di gente, che dopo essere andata a ta- 
stoni per qualche sera, comincia ormai ad ! 
acquistare la capacità di dirigersi e d'oriz- 
zontarsi con grande prontezza. Í caffè sono 
gremiti ed hanno disposto sotto i portici e 
sulla via un numero di tavolini superiore a 
quello degli anni scorsi. Ivi una vera folla 
si addensa nell'ombra a prendere il rinfresco 
di rito, a parlare di guerra e ad amoreggiare: 
tutte cose che si possono fare benissimo con 
u na luce molto modesta; anzi! Con tutto ciò | 
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lo spettacolo è abbastanza nuovo per meri- 
tare d'esser visto, o intravisto, o indovinato 
ai mormorii, alle risa, al movimento, sotto 
le volte di quei grandi portici, tra le fughe 
di quei colonnati che fanno pensare a chi sa 
quale misterioso ritrovo di gaie combriccole 
in un ambiente da ultim'atto dell treta. 


A Bologna si sperava di avere il Grande | 
Quartiere Generale: si indicavano già i pa- 
lazzi dove doveva risiedere, Si diceva che il Re 


Sotto un portico. 


| vece non € accaduto nulla di tutto questo, 
| Gli echi della guerra giungono a Bologna 
| soltanto attraverso i racconti dei feriti che, 
| sgombrando via via gli ospedali vicini ol 
| fronte, si accentrano nella nostra citta. 1 
| buoni bolognesi, alquanto delusi, cercano di 
| consolarsi pensando che anch'essi pero fanno 

parte della гола di querre, La dichivraziune 
| di « Bologna zona di guerra » empi d'orgoglio 
il popolo petroniano, il quale aspetto sempre. 
da quel giorno, qualche fatto che meita alla 
prova la saldezza dei suoi nervi, Un'incurcione 
di aeroplani austriaci sarebbe accolta come 
un provvidenziale diversivo alla riongionia 
della vita giornaliera: non dico che nessuno 
avrebbe paura, ma anche un pe di paura sa- 


con la famiglia avreb- 
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una nota villa a San 
Michele in Bosco. in- 
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rebbe la benvenuta, pur di poter vedere qual- 
che novità, aver qualcosa da narrare, qual- 
che argomento da discutere in questo dialetto 
aspro e fischiante come la lingua dei gatti. 
Ma i velivoli nemici non vengono. Si ë 
fatto di tutto per provocarli, direi quasi per 
invitarli: ogni giorno si sparge la voce di 
nuove precauzioni prese, che dovrebbero al- 
lettare gli aviatori austriaci a farsi avanti e 
mettere a prova il loro coraggio. Mitraglia- 
trici sulla torre degli Asinelli, posti di vedetta 
sulla torre dell Arrengo, cannoni antiaerei e 
riflettori potentissimi distribuiti sulle colline ! 
'propinque: servizio continuo e volonteroso 
di giovani esploratori, che riempiono Bo- 
‘logna della loro presenza e delle loro simpa- 
tiche uniformi boere o canadesi. Nei primi 
giorni molti abili tiratori si erano offerti per 


assidui dello хил di Tiro al piccione, dai 
quali ci si poteva ripromettere più d'un'im- 
presa meravigliosa. Ma sul più bello l'auto- 
rità ha emesso un severo editto per vietare 
ai privati di far fuoco contro gli aeroplani 
nemici. Finora tutti hanno obbedito: anche 
perchè di nemici non s'è vista neppure Гош- 
bra. E i volonterosi tiratori sono tornati allo 
stand o hanno riposto il fucile per il pros- 
simo passo delle allodole. 

А Bologna si sono prese severe precauzioni 
contro le spie e si sorvegliano attentamente 
alcune parti importanti della città. Alla sta- 
zione, che è il principale nodo ferroviario 
d'Italia, vigono disposizioni oltremodo rigo- 
rose. Non entra nessuno.... se non è per lo 
meno un viaggiatore. Ed anche chi viaggia 
non può fermarsi nè guardare. Si è trovato 
il modo di illuminare l'interno della stazione 
senza che nulla ne trasparisca al di fuori, e, 
cosa assai più difficile, si è riusciti a non 
far trasparire neppure i più interessanti av- 
venimenti e passaggi. Si sa benissimo che i 
diplomatici stranieri, e Bülow primo di tutti, 
sono passati dalla nostra stazione, e vi si sono 
anche trattenuti per le necessarie pratiche: 
ma nessuno ha potuto veder nulla. Un'im- 
mensa quantità di materiale militare è stato 
qui di transito; ma la discrezione dei ferro- 
vieri era tale che in città si ignorava total- 
mente il numero e il genere di siffatti tras- 
porti. Del resto i bolognesi sono eminente- 
mente ciarlieri, ma non indiscreti. Nessuno 
riesce a parlare a lungo come loro su argo- 
menti futili, e a tacere così abilmente le cose 
più importanti. 

Prendono con grande filosofia gli inconve- 
nienti della guerra e dell'oscurità. La folla 
si rassegna a compiere al buio le tradizionali 
passeggiate estive e non si lamenta degli urti 
inevitabili. Ama la sua città, così suggestiva 
anche al pallido chiarore delle stelle o al 
primo raggio della sottile falce lunare. Ac- 
cade di sentir dire: 

— Hai visto che sbattimento di luce? 

— No: ma ho sentito uno sbattimento di 


vigilare sopra le più alte torri di Bologna 
(e ve ne sono ancora parecchie, delle duecento 
che impennacchiavano un tempo il panorama 
severo della città medievale); e si era costi- 
tuito un manipolo di valorosi cacciatori e di 


testa.... 

Così la vita prosegue tranquilla, arricchita 
e non depauperata dalle sorprese del regime 
1 di guerra. L'amministrazione socialista si è 


| messa spontaneamente all'unisono col senti- ! 


mento patriottico prevalente. Tutte le discus- 
sioni sono cessate: lo slancio dei cuori è 
unanime. I racconti dei feriti, che si spar- 
gono rapidamente nel pubblico, hanno un'im- 
pronta non solo di serenità, ma d'entusia- 
smo. Sopratutto fa piacere il contegno ma- 
gnifico dei soldati emiliani e romagnoli, quelli 
che sono andati alla guerra più svogliata- 
mente. E probabile che, una volta preso il 
gusto del combattere, non vorranno più sa- 
perne di tornare a casa. Si raccontano aned- 
doti superbi della loro condotta al fuoco. 
L'antico sangue celtico, riottoso e avven- 
turiero, ha trovato il modo di sfogarsi nel 
modo migliore, dopo aver tentato invano il 
diversivo della lotta di classe. 

Così, fra i racconti della guerra e i pingui 
svaghi notturni, Bologna passa il suo tempo 
in un buon umore fatto più di salute e di 
forza che di spensieratezza. 
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